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DUIAZIDORER MIEI LIDO DIETRO 

suine, Vicolo di Prampero È. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L, 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati s! in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manoscritti nor 
si restitulscone, si respingono le lettere 
*d 1 pieghi non affrancat!. 

    

IA MTAZIURA TIE 

Anno VI. — N. 38 
A onne iuvant animos Isudes quas carmina funduni 

n eruca signatos lura quod alma tegant? 

    

ar 

riuli 
Omnes ergo simui erucis obstringamur amor: 

Quas vicit mundu, vincat et ipsa modo. 
PsrRus Arshiep. Utinen 

derit 

Ammimistrazione 
eri 

È 

isa Vicolo di Pramero DI. :#. 

INSERZIONI, — Comunicati varî ns 

sorpo del giornale per ogni linea 0 

spazio di linea cent. 50 — Dopo 1s firma 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
uns o due soloane, chiedere le condi- 
zioni nese che si spediscono a rishissta. 

Avvisi In IV pagina prozzi mitissimi. 
ra TTM TEMA I RAI OI E LITE RITI N PITTI E» 

Giovedì 16 Febbraio- 1905 

  

La magistratura 
dev’ essere protetta 

Si rivede ancora qua e là qualche 
altra corrispondenza sui giornali relati- 
vamente al calunnioso fatto di Pallanza 
e si commenta ancora, dove prò e dove 
contro, l'apprezzamento di quel Procu-. 
ratore del Re. 

Lasciamo il fatto calunnioso che altro 

non è se non una seconda. edizione di 
quello di Albano dove due frati veni-, 
vano arrestati sotto un’imputazione in- . 
famante e poi assolti per inesistenza di 
reato, e prendiamo invece la penna per 
scrivere poche parole sul provvedimento 
preso dal Ministro di Grazia e Giustizia 
in confronto del citato Procuratore del Re. 

Noi non sappiamo se quel magistrato 
poteva fare a meno di esporre pubbli- 
camente ed in un giorno così solenne, 
come quello dell’inauguraziono dell’anno 
giuridico, un’apprezzamento di tale na- 
tura, ma crediamo invece di sapere che 
un animo gentilmente educato non può 
non sempre cedere alla prepotenza della 
verità che talvolta deve sprigionarsi 
nella sua nudità senza punto permettere 
alcuna riflessione. 

La verità, comunque detta, dev'essere 
Sempre e per tutti preziosa. 

La verità deve sfolgorare sempre, e 
nessuno, in qualsiasi maniera, deve mai 
offuscarla e tanto meno soffocarla. sia 
pure un Ministro o un Re. 

Invece il Ministro della Giustizia ha 
voluto punire il Procuratore del Re di 
Pallanza, traslocandolo a Novara per 
aver detto anzitempo la verità, non 

a'tro che la verità; provvedimento que- 

sto stato preso unicamente per soddi- 
sfare il Consiglio Comunale di Pallanza 
ed i due Onorevoli socialisti che  mos- 
sero relativa interpellanza. 

Come si vede è una potente ingiu- 
stizia. 

Si vuole ad ogni costo la magistra- 
tura in balìa dei sovversivi delinquenti... 

La magistratura dev’ essere. invece 
‘protetta in qualunque evenienza per 
salvaguardare il principio d’autorità e 
mantenere alto il suo nome e le sue 
gloriose tradizioni, altrimenti diverrà 

essa accessibile a tutte le mali arti della 

Società. 
Altrimenti avremo magistrati che, per 

non avere noie..., se la faranno con 
tutti, prenderanno parte ai circoli, al 
giuoco ed alle scampagnate, sicuri che, 
essendo al vassallaggio della maggio- 
ranza dei Consigli Gomunali e dei Depu- 
lati socialisti o repubblicani, nessuno 

potrà loro torcere un capello. 
E questo, se non si cambia 

lo vedremo, sì, lo vedremo. 

Errare? Tutti possiamo errare e. 
quindi può benissimo errare anche il” 
magistrato. E° bensi vero che l'errore. 
del magistrato è sempre più es ziale, 
ma, allorquando non vi è dolo o pre- 
concetto può esso venir riparato con 
mezzi che non suonino avvilimento, che ‘ 
non suonino rappresaglia, ma con mezzi : 

metodo, 

che suonino invece insegnamento, con i 
mezzi che lascino la persuasione nel | 
magistrato di aver errato e di essere | 
ancora degno della fiducia pubblica e 
della benevolenza superiore, dimodochè 
conunui in esso pura e rigorosa l’am- 
bizione del dovere e di restare alto ed 
Insospettato. 

Siamo già giunti in un punto di. 
dover dire che per traslocare o punire , 
un magistrato basta un semplice atto 
consiliare od una letterina o interpel- 
lanza di un Deputato avverso alle at- 
tuali istituzioni, come per processare un 
Carabiniere basta che esso, dopo mille 
umiliazioni, si difenda nella imminenza 
del pericolo coi più volgari e pericolosi 
ceffi della società!.... 

Siamo anche arrivati al punto che se 
dieci gridano, in un impeto di passione, 
Viva il Re, abbasso il socialismo, ab- 
basso l'anarchia corrono il rischio di 
essere processati per incitamento all’ o- 
dio tra le varie classi o alla guerra 
civile, e se invece mille e mille gridano 

Viva il socialismo, viva l'anarchia e, 

magari, abbasso il Re prima, se occorre, 
si redarguiscono magistrati e carabi- 

i fatti e per assolvere i colpevoli... 
La giustizia è la base di ogni governo, 

sgretolatasi quella, questo cade tutto di 

un pezzo. 
. . . . . . . . . . * 

Guagnini. 
  

La fine d’ una caluoniosa gonfiatura. 
Scrivesi da Pallanza, 13, al Corriere: 
« Con sentenza di questi giorni la lo- 

cale Camera di Consiglio proscioglieva 
il padre Burg, imputato pei noti fatti 

scandalosi che si dicevano avvenuti nel 

collegio dei Marianisti, che, infatti, era 
chiuso per ordine dell’autorità. 

Non essandovi querela di parte per 
gli altri fatti, il Burg rimane così assolto 
completamente », 

potermi ai mi cr DET n TT RA 

  

ERIN NE 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 15. — Presiede Marcora. 

Pinchia risponde al deputato Lucifero 

che interroga per sapsre quando sarà 
pubblicato il regolamento per la esecu- 

zione della legge che dà norma alla tra- 
sformazione in regie delle scuole sscon- 
darie cha il regolamento è pronto e sarà | 

prossimamente presentato al Consiglio di 

Stato. 
Lucifero. Osserva che sono già passati 

i sei mesi entro i quali avrebba dovuto 

pubblicarsi il regolamento e deplora che 
si prolunghi questo stato d’ illegalità dan- 
noso a tanti interessati (bene). 

Si continua quindi la discussione sul 
rierdinamento giudiziario. 

L'agitazione dei ferrovieri 
La commissione dal ministro Tedesco 

Roma, 15. — La Commissione dei fer- | 
‘i rovieri è arrivata oggi a Roma alle ore 

13 e mezzo, e si racò dall’on. Bissolati 
psr udire gli accordi presi per la confa- 
renza col ministro dei Lavori pubblici. 

Verso le 1630, la commissione dei 
ferrovieri composta, per la Federazione, 
del segretario Galleani, del macchinista 
Rossetti, dell’ex operaio Perraudo e del- 
l'impiegato Magnasco del Riseatto ferro- 
viario fanno parte della commissione il 

‘ capo-conduttore Fassino, l’addetto al mo- 
vimento Rusconi ed il segretario Bran- 
coni, accompagnata dall’on. Bissolati, si 
recò dal ministro dei Lavori pubblici 
on. Tadsaco, 

Bissolati espose al ministro che la 
commissione era venuta da lui confor- 

memente agli accordi presi per udire gli 
affilamenti cha il ministro si era dichia- 
rato disposto a dare, nonchè per fornire 
schiarimenti e per additare i desiderati 

! più urgenti del personale farroviario. 

Il ministra Tedesco ha ricordato la sua 

benevolenza varso il personale ferroviario 
da quando fu segretario della commis- 
sione d'inchiesta Gagliardo, e come egli 
abbia dato il suo vota alla legge del 1902 

: favorevole ai faerrovisri. 

Ha aggiunto cha la commissione do- 
veva tenere conto che egli in questo mo- 

| imento era vincolato da doveroso risarbo 
verso gli altri ministri che ancora devono 
decidere sulla legge dai ferrovieri e verso 
il Parlamante, che su questa legge non 
ha ancora notizie. Tuttavia, in linea ge- 
nerale, poteva accennare cha il Governo 
presenterà tre ordini di provvedimenti 
riguardo al personale ferroviario; il pri- 

i mo di pravvedimanti di immediata attua- 
zione: il secondo di provvedimenti a 
breve e determinata scadenza: il terzo di 
provvedimenti a scadenza indeterminata 
è ancora da definire e studiare. 

Inoltra il Ministro ha dichiarato che 
saranno istituiti per legge consigli speciali 

per le diverse categorie dal personale ed 
un consiglio gsnarale, cha si sentiranno 
ia questioni di massima ed in occasione 
di riforme di regolamenti che interes- 

, Bano direttamente il personale. 

Il Ministro assicurò di avere studiato 
tntte le parti del memoriale e di averne 
tenuto conto nella compilazione del dise- 

gno di legge: e si rivolss poi alla com- 
missione chiedendo che i suoi membri 
desssra gli schiarimanti e le indicazioni 
che meglio credessero opportune. 

Allora, uno dopo l’altro presero la pa- 

  

rola quasi tutti i membti della commis- 

sione illustrando ciascuno. « desiderata » 
delle categorie di lavoratori da essi rap- 

nieri per non aver proceduto pronta- | presentati, e ‘ tentando ‘ai-Rvere T'sposto 
E n Milizia travisare | PÎÙ precise e concreta dal ministro sul 

A i RA VICOrEe i $ 4% 

RISIAC SPUGS] APART RIMO SSL: AIAR i punti principali del memoriale. Il Mini- 
stro però mantenne le sua riserve pur 
lasciando intravvedere che se alcune ri- 

chieste del memoriale non erano state 

assolutamente accettate, altre erano state 

prese in considerazione. 
La conversazions si potrasse su queste 

basi fino alle 18,30, ora in cui la commis- 
sione si ritirò dopo che 1ì ministro ebbe 
detto che permettendolo la salute di Gio- 
iitti i disegni di legge dei ferrovieri sa- 
ranno ‘presentati entro 5 o 6 giorni al 
Consiglio dei ministri e quindi fra due 
o tre settimane potrebberu essere di- 

scussi dal Parlamento. 

I ferrovieri rimarranno a Roma. 

Roma, 14. — La Commissione dei fer- 
rovieri riuuitasi stassera coll’ev. Bissolati 

ha votato ali’unaminità un ordine del 
giorno col quale delibera di continuare 
la sua permanenza a Roma fino alla pre- 

sentazione dei disegni di legge ferro- 
viari per avere esatta conoscenza delle 
concessioni fatte ai ferrovieri sui quali 

si darà premura di presentare un giudi- 
zio definitivo alla Commissione di con- 

trollo eletta dalla costituente di Roma. 
  

aL ER 14 Mira ITER I 

Note e commenti 

Chi è il bugiardo? 

Ricorderete. Carlo Monticelli — redat- 
tore dell’Avanti — spinto da uno altru- 
ismo sanza esempi nella storia, sorivava 
degli articoli in favore dagli impiegati, 

: facendoseli pagare profumatamente. 

i del 
Conusciuta la cosa, la non santa Sinodo 

socialismo italiano, scomuoicò il 
Monticelli accordandagli per grazia sin- 

| golara la vita. 
Il Monticelli addusse in sua difssa che 

‘egli, prima di farsi pagare psr scrivere 
in difesa dei conculcati, domandò il per- 

‘ messo all’on. Ferri, che glielo diede. 
Ferri negò questa circostanza. 

Chiamato a determinare il tampo in 
cui Monticelli avrebbs domandato a Farri 
tale permesso, Ferri provò l’alibì, dimo- 
strò cicè che in qusl tempe egli non 
trovavasi a Roma. 

E questa fu la rovina di Mooticelli. 
Il quale però frugò, domandò, cercò 

fin che riuscì a provare cha durante 
quel tempo Ferri fu per quattro volte a 

Roma. 
Ora, la stima cha noi abbiamo per 

Ferri l'abbiamo p:r Monticelli, e vice- 
versa. Quindi, davanti a questi fatti, ci è 

lecito domandare: Ghi è il bugiardo? 
Ferri c Monticelli? 

Sarebba interessante saperlo. 

i retroscena. 

Un redattore dell’Avanti — mandato a 
spasso così coms non sogliono i borghesi 

— depone nel socialista Tempo di Milano. 

queste malinconie: 
e Tu devi sapere che una delle cause 

del permanente marasma nel quala si 

trovava l'Avanti/, derivavava dal fatto cha 

Ferri da un anno e mezzo veniva annvun- 

ciando licenziamenti, senza indicare mai 
le persone. Puoi imaginare che ne è 
uscito da questo suo sistema. Egli non 
era mai in redazione — in due anni lo 

fu, compreso il periodo del processo Bst- 
tolo, sei o setta mesi al più; quindi co- 
loro che si sentivano più deboli, per 
l’iatinto di conservazione sparlavano degli 
altri; una frase oggi, una calunnia do- 

nuani e avanti: si salvi chi può. Chi ebba 

.dignità e non si spiegò a queste volga- 
rissime manovre, fu quindi senz’ altro 
il predestinato ad ussire dal giornale. 
Ferri, senza pensarlo, con la sua solita 
incensideratezz:, organizzò una vera bat- 
tega di spionaggio e di ma'dicenza, tanto 
chs non sapeva nemmeno }ui che fare, 
Per mio conto, quando seppi ch’ egli 
avava intenzione di licenziarmi, non lo 
salutai più, tanto per togliere dal mio 

contegno egni parvenza di raccomanda- 
zione, Negli ultimi giorni ti garantisco 

che da parte di chi ne era interessato si 
fece contro di me presso Ferri una vera 
campagna di denigrazione. Non ero più 
il frondeur, ma il suo nemico personale 

e contro di !ui, avevo dette le cose più 
criminose ». 

Poffare il mondo. 

Ferri dunque riceveva la paga da di- 
rettore del giornale; e al giornale an- 

dava... quando gli piaceva. E una. Ferri 
dunque, da buon socialista tutto viscere 
di carità pei anoi dipendenti, minacciava 
— come un Da Asarta qualunque — 
fulmini e licenziamenti. E una due. 

I dipendenti — sucialisti puro sangue ; 
— per istinto di conservazione, si dica- 
vano male l’uno dell’altro, facendosi vo- 
lentieri a vicenda la forca. E una tre. 

Per demolirsi dunqua quel covo di 

bene educati, adoperava il sistema che: 
adopera per demolira la borghesia e il' 
clericaliamo... per istinto di conservazione 
cicè una frase oggi, una calunnia do- 
mani e avanti. E una quattro. 

Ferri dunque — con la solita inconsi- 
deratezza, con la quale, aggiungiamo noi, 
viene: a spacciare al pubblico zuccone 

scoperte scientifiche — organizzò una 
vera bottega di spionaggio e di maldi- 

cenzal... 
Fermiamoci qui; mai più grande con- 

fessione è uscita dalla bocca di un re- 

probo. Noi tutti abbiamo potuto consta-. 
tare che la banda Avanti-Asino era «una . 
vera BOTTEGA di spionaggio e di mal- 
dicenza ». 
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STATO È CHIESA IN FRANCIA 

Le dichiarazioni fatte l’altro ieri alla 
Gamera francese dall’abate Gayraud su- 
scitano nei circoli cattolici commenti la 
cui vivacità è ben naturale. L’abate Gay- 
raud prese posizione in favore della se- 

parazione. Non la subiremo, ma l’affret- 

teremo col desiderarla, disse rispondendo 
ad una interruzione di Sinistra; e tutto 
il suo discorso fu notevole per questo 
leit motive. Dsnis Cechin, parlando dopo 
di lui, mostrò chiaro il desiderio dei de- 
putati cattolici intorno al grave argomento. 

Ma la Croir pubblica una lettera di 

Alberto Da Mur, che scrive: — «Ieri, 
iu un discorso chs provoca qualche eco 
fra i cattolici e sopratutto fra gli avver- 

sari, l'abate Gayraud espresse delle idee 
che per perte mia non posso accettare 
psrchè «338 mi sembrano di natura da 

falsare completamente la nostra attitu- 

dins tanto dal punto di vista dei principii 
che della realtà pratica. Nel granda di- 

battito che si apparecchia è inevitabile 

che una parola così grave, pronunziata 
dalla tribuna da un membro del clero 

rappresentante di una popolazione pro- 

  

  

pinione una incontestabile azione, impe- 

gni in una certa misura una parte al- 

meno dei cattulici. Così è realmente ed 
è una ragione perchè quelli che pensano 
diversamente lo dicano ben alto ». 

E più innanzi soggiunge: 

« L'abate Gayraud non avrà avuto in- 

teresse di sostenere in principio la tesi 
della separazione, che egli sa molto me- 
glio di ms essere contro la dottrina cat- 
tolica. Nella breva formula che ha por- 
tato alla tribuna avrà voluto. soltanto 
esprimere come nelle circostanze presenti 
gli sembrasse opportuno di difendere i 

diritti e la libertà della Chiesa. Ora su 

quasto stesso terreno io credo di potere 
permettermi di essere in discordia asso- 
luta con lui». 

E conclude: 

« Da 25 anni la separazione è doman- 
data, reclamata imperiosamente dalla 
massoneria come un gran mezzo per fi- 
nirla colla Chiesa di Francia, di com- 
piere l’opera di scristianizzazione che è 

anni i ministeri, sottomessi al dispotismo 

delle logge ed al dominio dei rivoluzio- 

razione colla distruzione delle Congrega- 
zioni, colla soppressione dell’ insegna- 
mento cristiano, con una legislazione 
sempre più. ostile alla Chiesa. In tali 
condizioni, di fronte a tali nemici, quan- 
do essi sono ancora onnipossenti, come 
si potrebbe sperare ancora da sessi pei 
cattolici un regime nel quale tutte le 
loro libertà e tutti i loro diritti fossero 
garantiti ? 

Io trovo, conclude, la separazione ter- 
ribile pei cattolici. Questa è la mia opi- 
nione ». 
  

IL TRAFORO DEL SEMPIONE, 

Domodossota, 45. — Il traforo del Sem- 

pione sarà ultimato per il giorno 25 cor- 
rente. Per questo solenne memento si   preparano dei grandi festeggiamenti. 

 correnza 

fondamente cristiana, esercitando sull’ o- 

l’unico oggetto dei suoi sforzi. Di 5. 

zionari, preparano direttamente le sepa- 

è 

L'iniziativa del Re 

Abbiamo atteso s parlara della nobila 
iniziativa del Re Vittorio in favore del- 

l'agricoltura, per potere serenamente com- 
mentarla, dopo che la pubblica opinione 
degli italiani e dei principali stati d’ Eu- 

  

| ropa avesse già fatte la sue osservazioni. 

E così oggi, pur lodando incondizio- 
natamente l’idea che mossa il giovane 

Sovrano a promuovere quella che dovreb- 

be essere la difesa degl’interessi fin’ ora 
: derelitti delle classi agricole, dobbiamo 
tuttavia riconoscere che dall’antusiasmo al- 

‘ quanto sentimentale della prima novella 
è succeduta la critica scientificamente 
severa degli economisti e la sfiducia dei 

pratici. 
Il problema dell’agricoltura è una 

de spina nel cuore dell’ Europa, giacchè 
l'industria della terra rimane oppressa e 
quasi schiacciata dalla formidabile con- 

delle industrie meccaniche, 
fuorchè in Francia forse, dove il genio 
conservatore della razza ha saputo salvare 
dall’inaridimento una delle due parti 

alimentari dei popoli. Riprendere, stu- 
diare e risolvere sopratutto il problema, 

gran- 

: è opera perciò saggia non solo ma bane- 
fica in quanto tende a meglio distribuire 

: le forze produttive e a mantenere la loro 

vitalità. 
Ma forse è alquanto utopistico credere, 

risolvendo il problema agricolo, di riso]- 
vere insieme il problema sociale; e so- 

pratutto concepirlo come fondato sopra 
una basa generale e dipendente da cir- 
costanze identiche nei diversi Stati che 

dovrebbero, aderendo alla Camera inter- 
nazionale, cooperarsi a risolverlo. 

Poichè è certo che se le classi agricole 
hanno da per tutto una grande influenza 
sulle sorti delle nazioni, non sono oggidì 
che una minoranza di fronte alle classi 

industriali. invadenti e prepotenti; coma 

certo è del pari, che non v’'un problema 
agricolo ma tanti problemi agricoli quanti 
sono gli Stati, e anzi le regioni d’uno 
stesso Stato; e diversi gli uni degli altri, 
per la cause, per la forma, peri rimedii 
che vogliono. 

Pare a noi, quindi, che l’idea di voler 

fondere in una le varie questioni, e riu- 
nire in una intesa collettiva interessi 

svariati è talvolta contradditori, se può 
apparire ai nostri cuori, resi scettici dalla 
realtà dolorosa, come circonfusa da una 
luminosa aureola, tendendo a realizzare 
un segno di solidarietà, si appalesa tut- 
tavia di assai poca pratica consistenza. 

F già in Inghilterra, ove il Board of 
Agricolture aveva nei suoi congressi di- 

scusso la possibilità di una Camera inter- 
nazionale per controllare e regolare i 

, prezzi dei grani, contro l’iniziativa del 
| Re si pongono dubbii e si fanno riserve. 
La quali tanto più saranno maggiori in 

America che, per le condizioni speciali 
‘ in cui trovasi tende e vuole il monopolio 

dei grani e in Russia che quel monopolio 
si disputa; e forse in Austria, la quals 

dopo la lunga resistenza per la tutela dei 
vini ungheresi, non vorrà abbandonare 

‘ a un amichevele invito, in nome della 
pace, gl’interessi così accanitamente di- 
fesi in occasione dell’ ultimo trattato di 

i commercio; nè certo gli agrari di Ger- 
mania, ai quali sommamente importa 
pesare sui mercati interni, come ai com- 
mercianti di Amburgo su quelli di espor- 

tazione, si adatteranno facilmente a di- 
minuire la loro forza che sta tutta rac- 
chiusa nel loro isolamento. 

Sono queste induzioni che si traggono 
da realtà economiche e sociali; e si com- 

‘ provano col fstto che all’ iniziativa regale 
. soltanto la Francia, che non ha intsressi 
: agricoli egoistici, ha risposto ufficialmente 

ed ufficialmente simpatizzando. 

Dal resto vi ha nel progetto di questo 
nuovo istituto internazionale un vizio d’o- 
rigine, il quale forse nelle elucubrazioni, 

j non soltatanto preventive alla proposta 
| ma anche nelle ufficiali, quali furono 
; bandite dal Ministero degli esteri, si ri- 
| scontra aggravato ; a cioè che per 6880 
; si vuole regolare e distribuire la produ- 
: zione. 

Ora la distribuzione della produzione, 
, come il suo semplice sviluppo, non pos- 
; sono dipendere da fattori esteriori ed ar- 

; tificiali, in quanto attingono la loro ori- 
‘ gine e formano i loro movimenti per 

fattori interni e naturali, varii sempre, 

‘ contingenti, ma superiori, in egni modo, 
a ogni legge che sia imposta dal di fuori. 

Che se parve impossibile ad una scuola 

di vincere la riluttanza della produzione 
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2 qualuaque costrizione, oltre la natu 
rale che viene da cause materiali è daile 
leggi assoluta della economia pubblica, 
quella scuola si mozirò nel campo della 
scienza economica come un superbo s0- 
fisma; a face bancarotta. 

H possibile regolare un lavoro: fon- 
dere in un istitute internazionale la mano 
d’opera, il primo elemento cioè inte- 
grante e formatore del capitale, che sog- 
giace ai ffussi e ai riflussi soci fali ma è 
pur sempre sempre elemento indpen- 
dente personale. 

Quel!’ istituto sarebbe una formidabile 
lega di resistenza, tala da imporre so- 
vrana la legge contro le coalizioni capi- 

talistiche; giacchè senza il lavoro il ca- 
pitale muere, e il lavoro non dipende 
che dalla volontà sua. 

Me la produzione obbedisce a ban altro: 

alla legge inesorabile dalla concorrenza ; 

a quelia del rendimento non proporzio- 
nale; agli: egoismi delle classi produt- 

trici; alle condizioni climatiche, geolo- 
giche, di viabilità; a tutto il complesso 

dei movimenti della ricchezza mondiale, 
che aiuta, segue e accompagna la distri- 
buzione della produzione agraria. 

L'on. Colaianni ha in ciò appunte, 
veduto l’ ostacolo alla realizzazione del 

pregetto : e in ciò lo ha veduto il prof. 

Graziani, della Unlversità di Napoli; e 
Nicola Miraglia. Contro ai sentimectali 
entusiasmi essi hanno opposto un arge- 

meuto solo: la realtà, 

E ia realtà c’insegna che un altro dei 
punti del programma, segnato dalle istru- 
zioni ufficiali, contraddice a leggi scien- 

tificha e a fatti positivi: il voler regolare 
cella produzione, l’ emigrazione. 

L'emigrazione è un fenomeno naturale 

spoentanso : è lo sfogo della superprodu- 
zione umana; la circolazirne autonoma 

della mano d’ opera attraverso le arterie 
del monde: un ciclo d’ isterssi che rende 
ruttifero il lavoro in tutti i punti dsl 

campo produttivo, 
Come vineolarlo a leggi che  posseno, 

per coordinare interessi internazionali, 
contraddire a quelle naturali, regolatrici 
del fenomeno? 

Ma d’altronde, l’emigraziene non è più 

agricola, e quindi #iiggi r dovrebbe alle 

eure dell’ istituto d’agricoltura. Lo .era 
fino a cicque anni fa. Ora gli Stati Uniti 
bano ssuberante la mano d’opera agri- 
cols: l'Africa non la renda fruttifera; 
VAsia non la vuole; e sei nostri conta- 
dini, emigrano, si fanno operai, in Ame- 
rica o altrove, dandosi agli opifici o ai 
lavori servili. 

Comunque, qualche cosa di più utile 
e di più pratico, ma saltanto a suo temps 
resterà a questa iniziativa: qualche cose 
di più che non sia derivato dal famoso 
Congresso di Berline e dalia, shimè 
quanto tradita! Conferenza deil’.Aja. Rs- 
sterà cicè la necessità di creare un ufficio 
d’informazioni, di statistica, di legislazione 
comparata — coma si creò pel Lavoro — 
‘un regolamento comune a difesa delle 
epizoozie; la consaciazione dei grandi 

servizi cooperativi dei Conserzi agrari e 
de: Credito agrario, superando per quanto 
e possibila toi diffico) ità della dogana e 
del Gambie; la possibità di estendera le 
basi del principio dell’ Assicurazione agra- 

ria; la creazione di Borss di perfeziona- 
mento e di premi d’incoraggiamento. 
Potrebba restare cioò un organismo che 

sia come il consigliere e |’ indirizzatore 
dell’indusîiria agraria; un erganismo 

amministrativo e scolastico. non mai en 
organismo sociale. 

Poichè, se così fosse (ema certamente 
  rie. \ Pi a ni = cecrmoree 

  Peri 

Melanconie di un forcaiolo 
SET III IATA MT 

(Dalla, Lega Vigi 

Ua giovane e « recentissimo » 
precuratere, che è anche 

avvocato 
un furibondis- 
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simo sevversivo — e specialmente — un! 
ottimo figlinuolo; un ordinatissimo e tran- 
quiliîssimo laureando in legga, che è 
snche — e specialmente — un sicuro | 

più giovane, auriga: e il sottoscritto, il 
il più spensierato dei bre, il gierno nove 

tivane, con molta gicia, molto freddo, 
molta nebbia, dalla stazione di Pavia, 
verso un passa di Lomellina sconosciuto 
a tutti e tre, e che — per se stesso — 
non merita di essere visitato da coloro 
che vogliono vedere solamante la cose. 
celsbri, 

Scopo della gita: uns difesa in una 
Pretura, di un minorenne repubblicano, 
imputato di 
peglio delle schede, in una sezione elet- 
Ha 

_ Difsnsore, sazicao avvocato procuratore 
“cha fece un brillante discorso durato la 

    

bellezza di 369 i salvo errori e me- 
glio come în faito a ciò scrivo per accon- 
tentare l’ordinatissimo e RETI issimo 
suriga, destinato, — ineluttabilmente — 
al notariato e a mairimanio. Per la 
storia : la difesa fu inutile perchè il mi- 
boerenne fu condannato. 

Li nen fu inutile — almeno per la 
gits. ; 

    

intenzioni del Re, ma anche 
come qualcuno ha seritto, ed era ed è 
nelio intenzioni di quel Mster Lubin, 
cittadino di California, venuto a predicare 
in Europa il verbo che i suoi paesani, 
troppo preoccupati a mantenere quello , 
squilibrio fra le dus causa di produzione : 
l industriale e l’agraria, che formò la: 

i 

loro ricchezza nen vollero ascoltare) sa-: 

rebbe un danno e non un bsne per l’eco- è 

nomia mondiale, oltre ehe un tentativo | 
vano di rianimare princivi già morti. 

i 

Sarebbe in primo luogo — nel fatto — 
una organizzazione di classe, 
precipuo di vincera le difficoltà opposte 
Galle altre Classi ; la zappa contro la 
macchina : ] operaio di campagna centro 
l’ operaio di città: la ricchezza, 

cello scopo | 

‘intenso era 

Dapa una quindicina di giorni di fredda 
la stagione si è fatta mite, 

ed il sole fonde rapidamante la neve 
sugli avamposti cve era impossibile tenere 

il fuoco acceso. 
Gli nomini hannn soffarto asssi, ma il 

numero dei malati è ora in decrescanza. 

Xl contrabbando di guerra. 

Il Carteggio 
fra I Inghilterra e la Russia. 

Londra 15. — Un documenta parla- 
mentare pubblicato ieri sera reca la cor- 

rispondenzà scambiata tra )’ loghilterra 
e la Russia dal 17 febbraio al 24 ottebre 

1904. 

stabile 
per condizioni necessarie, contro quella ! 
progressiva, per evoluzione di idea. 7 

E° forse la macchina, abbandonata a: 
sè nello struggle for life contro il 
mencepolio, provocherebbe una crisi. 

nuovo 

Sarebbe una forma di protezionismo | 
agrario contro il protezionismo industriale, | 
e non a vantaggio delle folle ma dei te- 
nitori di terre, latifondisti, i quali occu». 
pano, nella properziona di 3 a 2, ia pro- 

prietà fondiaria. che i contadini lavorano ; 
ma non sfruttano se non laddove esiste 

mezzadria o patti calonici spaciali. 
Ma sarebbe poi anche — nei principi 

ed è strano — l' esumazione delle propo- 
sizioni dei fisiocratici che Riccardo e G. 

B. Sy, nel 1803 e nel 1817, seppellirono 
senza onori. 

Per Lubin la concentrazione del Capi- 
tale e dell’ Energia nelle città, quale si 
delineò nella finanza, nel commercio, 
nelle industries e nel lavoro, è talmente 
pericoloso che occorre non selo conser- 
vare l’ equilibrio fra la tendenza pregres- 
sista del cittadino e la conservatrice del 
contadino, ma propendere pel contadino. 

Questa preminenza dell’ agricoltura su 

l'industria e il commercio stava però 
cema caposaldo nel libro di Quzsnay, 
nella filosofiita di Mercior de La Riviere,. 
nella politica di Turgot; e Adam Smith, 
pur essendo fisiocrate, lo rifiutò. 

Ma proprio dobbiamo eggi depo Carlo 
Marx tornare alla Tevole del dottor Que- 

snay ? 
Neon è saggio e non è possibile. 
Mas è saggio e posibile il programma 

minimo della iustitusnda Camera inter- 
mazionale d’ agricoltura ; e per esso va 
dita lede al Sovrano che se ne fece ban- 
ditore. Ed esso auguriamo cha si compia; 
giacchè senza toccare i principii 0 con- 
traddire alle iaggi naturali, bisogna sem- 
pre preparare gli strumenti di coopera- 
zione sociala, ancha i più piccoli, anche 
i meno appariscenti, i quali forse sono 
poi quelli che meglio contribuiscono, 
uniti, a compiere l'edificio della umana 
solidaricià, cioè del benessera, sicè della 
pace. 0 

Nell” Estre emo > Oriente 

i due eserciti di fronte. 

Pietroburgo 15. — Ua telegramma da 

Sckanton dice che la linea giapponesa si 

estende di fronte alla linea russa, luago 
il corso dell’ Hun e del Liao 

Il centro giapponess bombarda con vio- 
lonza sempre crescente le lince russe. 

I giapponesi mettono in posizione can- 

noni di assedio. 

Frequenti duelli d’ artiglieria. 

Pietroburgo, 45. — Il Generale Kuroki 
telegrafa in data 14. 

Ogni giorno avvengono dusili dl arti- 

| gabinetti 
dialissima al presidenta Marcora 

volmerte commentata net corridoi 

Tale corrispordanza se nor rivela fatti 

nuovi, dà particolari interessanti sulla 

discussione impegnata tra i due governi 
i ‘ ° » o 

‘ per la fissazione delle merci cha si pos- 

sono considerare come contrabbando di 

guerra’ 
Nel dispaccio a sir Harding, lerd Lan- 

sdewae dichiara cha iIughiitesrra non 
‘| può accettare la teoria della Russia, chs 

fa del carbone ua articolo di coutreb- 

bando, e che lè è impassibile di accon- 
tentarla a questo riguardo, anche ia pre- 
spettita di una NIE Pir tanto da 
ordine effiachè la fursitura dsl carbone 
ni belligeranti sia ridotta nei porti inglesi 
al minimo assoluto indispensabile. 

Il richiamo di Kurepatkino 
smentito. 

Londra, 15 — Il Daily Mail hs dal cor- 
rispondente di Pistr:burgo che uno degli 
alti funzionari del o le ha auta- 
rizzato a smentire assolutaments la voce 

sui richiame di RA che invece 
è certa che finora conserva il comando. 

Gripperberg è peo da O è 
giuogerà prossimamenti a Pietroburgo; 
incent:0 a lui si è e l’amrair aglio 

Alazi.. 
SITA TTT E OT TIZI i TITTI 

GIOLITTI A MARCOR i 
| Roma, 15. — L’an. Giolitti ha inviato 

questa mattina a mezza del suo capo di 

e, somm. Salice, una lettera cor- 
nella 

quale lo ringrazia per l'interessamento 

preso dalla Camera tutta alla sua salute 
e particolarmente ringrazia il presidente 

Marcora, annunziandogli iu pari tempo 

    

legazione delia 

Una supplica 
dei sott ufficiali al Re. 

Romeo, 15. — Mentre il Ra tornava 
ieri sera dalla cacci di Castelperziano in 
utomebile, un sigrore eleganta si av- 

vicinò all’automobile e parsa un plico. 
Il s‘gnora fu subito condotto alla de- 

Casa Razle. 
Egli si qualificò per Fagnola, sott'uf- 

ficiale in congedo, estratto a sorte dalla 
SOS dei Du DET che A 

doi che Tà societa a DE rami 
tutti 1 senaiori e deputati. 

Si tratta di ottenere gii impieghi che 

ai sett’ ufficiali vanno per legga e che 
essi non ottengono che molto rara- 

menta, 
ENEA AS 

I danni del maltempo 
  

  

Bufera di neve. 
Linea ferroviaria interrotta. 

Compobasso, 15. — In seguito ad una 

bufera di nave durata due giorni, la linea 
ferroviaria fra Ripabottoni e Ripaiimosano 
è interrotta. 

Sono purs interrotte la comunicazioni 
postali fra vari comuni delia provincia. 

Trabaccolo naufragato. 
Marinai annegati. 

Senigallia, 15. — Il trabaccolo S. Giu- 

seppe 4, comar dato del capitano A 
coll’ equipaggio di quattro marinai 
passeggero, Cra da Piume, 

rico di legname e carbone, causa 
pasta si fransa luago la «« cat presso p 

> (Sa spie: fa.) 

gli individui 

Pao di AGnE 

     eraini, 

e un 

con ca- 

orto    

    
che si 

gati, ec 

  

rico è quisi completamente ricu- 
peste kit cadaveri dagli annegati nen si 

ra rr VENDE, 
Ma     ur 

L' i i ’ di Bot Ferri 
conan 

Un hel ripulisti! 
Accennamma già all'inchiesta ordinata 

dalla Direzione del partito socialista. nel 

  

personalia del grande organo del loro 

partito Avanti. 

il suo ristabilimento completa e Dpreve- 
nendolo cha sui primi della settimana 
ventura verrà alla Camera. 

La lattera dell’on. Giolitti era favore- 

della 

Camera ed ha fatto svanire tutte le chiac- 

chere messs in giro in questi giorni sulla 
vitalità del ministero. 

  

ROOSVELT PER LA RAZZA NERA, 

New York, 15. — Il presidente Roos- 
velt parlando iersera in un Dauchstto 
della questioce dslla razze, lodò coloro 
che elesano la voce contro i linciaggi e 
che ffanno il coraggio di farsi gli avvo- 

cati dei negri. 
Egli affermò inoltre la necessità di. 

mantenere le relazioni pacifiche colle 

potenze estere e di possedere una forte 
marina cha Daan ERIBRIDS ia pacs, 

3 Amenta     Acea: strane n 

il prossimo viaggio del Re in Sla 

Roma, 15. — Ii Rs ha ricevuto nel 

L’inchisata ora sembra finita, L'odierno 
Avanti, infatti, sotto Ja rubrica: 
Direzione del Partito, ha questa dichiara- 
zione: 

« Il direttore Harico Ferri, oltre è 

zione dal relativa al partito 

trovavano 2! 

cetto un ma- 

sede n 7 
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Atina: 

sli 

l’infuori della decisione presa dalla Dire- |! 
redattore: SG 

| Monticelli, e determinata da tutt’altre: 

‘ circostanza e considera ioni, ha stabilito : 
| di rinupeiars per ragioni di fecnica con- 

‘ immutato l'indirizzo politico 

‘ dal Congresso di Bologna; e, valutando 

venisnza alla cooperazione dei redattori 
Giuseppa Mavini, Paolo Sgarbi a Vittorio 

Piva; rimanendo gli altri redattori adi- 

biti alle funzioni fin qui nel 
giornale, del quale resta naturalmente 

approvato 

faaani agarcitate 

‘ l’opera da essì prestata al giornale, ha» 
stsbilito che a ciascuno dei suddetti re- : 

; dattori sia liquidata l'indennità nelle 

È coosuste proporzio ani, 

i tate 

pomeriggio una rappresentanza dei sin-. 

daci della 
trocinare presso il Governo alcuni 

ressi locali. 
Ii Re premise che prababilmente nella 

2 cena 
inte 

Sicilia, venuti a Roma par pa- | 

Iufine can vivo rincrescimento ha accet- 
la dimissioni date il 7 dicembre 

scorso dal redattore Attilio Susi e da man- 

tenute malgrado reiterate insistenze. Ap- 
pena concluse le trattative in carso, si: 
annuozieransoe le nomine dei tre nuovi : 

Us redattori in sestituziene dei cinque 
‘| scenti». 

pressìima primavera compirà una visita : L’affare Manticalli, «i 

I licenziamenti 
la tem-! 

    

  

    

  

ste, ch'egli vaniva rimilae 
rima con 50 8a poi con 30 

ene dall’Associszione dsi Caldi 

i staor c indri, dei quali difendava gli 
interessi sui giornale. Anch’egli ha ora 
abbandonato Pavoni 

I! giornale così continua pai ia dichie 
razione relat iP ipchiastà ativa agli effetti deli 

8 del i 14% e anche di 
iep'ù la eghi È ri 

i a nel)’ ammini 

is, ha deliberato di came 
bara la persona dell’ amministratore-Ca8i 

siere: pur ricouescendo la 
onestà e la buona velontà del esmpsgn? 
Acnalde Arquati aderspimento del 

suo ufficio d’amministratore, ha deciso 
di surrogario madiants pubblico concors9 

chs sarà indstto dalla Commissione pel 
la trasformazione del gioroale, avendo 
frattanto fatto appello  all’abnegazione 

del compagao Luigi Mosgini perchè s& 
suma femporaneamatte l'ufficio d’am: 
ministratore-cassiere, ciò cha egli di bus2l 

grado ha accettato », 

Uan altro grande organo socialista, il 
Tempo, rifsrito quanto sopre, così com 
mintà: 

« i notiz zie. dell’Avanti sono stalé 

8 egatto di vivacissimi 

on S nevo ;l: per chi si è assunta poteri 
ista li di cui non v'era stato rigcode 

Da fio qui nel campo giornalistico. 
E° da osservare che questo comunicat9 

    

rapporto ai nug 
a vogliono 

one del gi 

  

     
rpa 

soli 

sSPU poloss 

nell? 
Raid 

Sra 

dell’Avanti è stata pubblicato senza ché. 
ns fossero avvertiti gli interessati ; questi 

non hanno attinenza al cas0 

Montice! li » 

anzi conclude: 

pressione Che si riceve da 

iberazioni e dal 
3 I terrore, Mocchi Marat: 

che } ana socia 
facendo I’ Avanti e ch 

movtato in groppa ad 

    
tuité 

goni- Guariro, 

: lista sta scpre x 

Walter Mscchi 6 w 

Karico bari » 
vr rc 

Il trattato commerciale 

00. Germania. 
Roma, — Stamana si è 

commissione permanente per i trattati @ 

le tariff», approvando la relazione dell’on. 

Chimirri circa il trattato di cominercio 
con la Garmania. 

- mar da Pre IRA AI ARTRITE Pizza oe it 

La situazione in Russia 

  

Lo sciopero persiste. 

Pietroburgo, 15. — La persistenza dello 
>pero e l'agitazione operaia preoccu’ 

vivamente le sfere governative ché 

parta der 

pano 

temono ssrie complicazioni da 

i gli operai e degli studenti per il 21 feb: 

coma sapete, di cui : 

   braio giorno della festa dell’ Università 
di Pietroburgo, cosicchè si è risoluta di 

5 grandi misure di sicurezza e di 
concentrare in quei giorno nella capitale 

   

delle truppe telte nelle provincie del Bal-2 
ico e nei dintorni di Pistroburgo. 

Una Zemiwos chiusa. 
Pietroburgo, 15. — La Zamtwas di Vo: 

rogene ha teneto recentemente un’asssm 
blea che burrascosa dapprima assunso 

ben presto un carattsara così sedizioso ché 

il gevarsatore ne ordinò la chiusura 
face Oo la sala. 

dI NE OTTAVI PEIAIAGIOE RENDITA TI e ig ca e 

Inserzioni 
TERZA PAGINA 
2, prezzi discreti. 
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glieria sul fronte, di batta TIA nella città della Sicilia, ! è parola nella dichiarazione surriportata, 

Una alfonia, doeleresa e FI e, dij Un Del tips di sovversivo, il tipo più. di consumo alle quale è annesso un Cir- eo che non ha creato nulla, gì sia ate 

‘ nave bianca e di nebbia umida. si ac-i Delio di sacialiata cha îo abbia conesciuto, cole Ricreativo socialista, deve si laggone sato a quella grande, fetida ‘10ass@ di (hi £ n 3 È : ris È rciina = È a n 4 compagnava al rumore del Dirroccio e nel peliegrinare ira le fucine e i campi. i l’Avanti & l’Asino. _ Fon: 108 ubbriacatura! RAR ice, Una orribile pestilenza: l’odi0. 

scalpitare del cavallo sulla strada — GQae mestiere fatte? i Katra mmo in qualie sanza, basso e Ls buona terra veneralile nen è più 
FRE ARIA AI : , vola ata dai pcgltivatori » DE ‘ dura per il gelo. I ice gitanti erano si- — Il girovage... suono l organetto: : chiuse, ia folla dei con itadini 'ozie eggiava amata cs Re nessi non Le amano 

lenziosi assai, anche per il fraddo, ma | 8000 amico di Tods schini: a proposito: fumando e ciccando, Le pare sti ignu ude nemmano per sè stessa, per i suoi. prés 

specialmente, io credo, per la sinfonia, | andiamo a bere! i i i erano ornate dal ritratto 2 Ferri e da fumi e per le sua bell lezz: 3, gli occhi del 
Di tra la nebbia scorgemmo venire E il girovago. proletario paga da bere due incisioni rappressntanti | Sovrani d'I- laveratori hanno cercato ja vignetta del- 

| sobbalzanta il carro degli ammalati: cij Aa tre coscienti. i talia. Faccio grazia per l’amere e risp-tto  l’Asino e l impudicizia ! ha vinti. 
passò di fianco come un'ombra di morte: — Guadagnate facendo l’organettaio? i che porto ai lettori, a me stesso, a quei Chs così faremo? Chs cosa faremo, 
fra dus ore | infermo sarà all'ospedale, o Lavoro molto : he guadagnato assai i poveri contadini illusi, del breve discorso nou per noi, ma per loro? Lescerem9 

| peosammo, s forse fra pochi dì sarà ‘morto, | in questi giorni: ho imparata l’arte di! cha ingaggiai col capaccia del Circolo. cha tante vite si contristina nell’adio? 

| bene sezionata da quel matricolino pi- 

| rio di medicina legale, 
del corrente mese, di buca mattino, par-. 

E io vidi un morto, disteso prima nel- 
l’aula delle autopsie e Dai nel laborate- 

pei... infine a 
pezzetti nella famosa aa di anatomia. 
Povere eassra sfruttato fin nella morte! 
ecco la sua gamba destra è ortrì assai 

: pante, ecco il suo bacino è ermai otti 

essere penetrato durante lo: 
: lorosa e lugubre di neve bianca e di 

| mamsnte preparato da quella signorina 
studia anatomia con l’eguale facilità | che 

con ia quale — per esempio — mia se- 
relia o vostra sorella, lavora al tombalo 
o alla navetta una trina bentile... 

Ma il carro è passato e la sinfonia do- 
neb- 

° bia umida, si accompagna anche alla mia 
meditazione. 

d eccovi, intirizziti e silenziosi alla 
: un albergo presaico ed umile ac- 

ie 1 tre giovani affamati. Ci riscal- 
diamo al fuoco. mentre l'avvocato parla 

elio, 
mo ie Pretura: una fella di ne- 

mini assist e, in. una auletta bassa e fe- 
tente, all’ amministrazione della giustizia; 
lazio invernale concedo questo lusso ai 
poveri lavoratori dei campi. 

Usciamo fusri e si at: compagna a noi! 

  
  

mio padre, L’anna scorso hanno sentito, 

9, Pavia, quell’organo che suona da sè?... 
Î Rbbene io son. specialista per suonare 

gli organi automatici. Sono eclettico (sic). 

adidato in quel collegio nelle 
elezioni contre Jua. Bunacossa). 

— Labriola? mi è ‘intimo! Fabbrico 
anche liquori con anD5 di Svizzera cha 
vendo sulle fiere. Si a quel che si può. 

lo non ne puteve più: e allora dissi: 
— Evviva! Voi sieta proprio un sclet- 

tico: suonate a meravigli a gli organetti 
che suonano da sè, € fabbeicate i liquori, 
Bravo 

L'amico ordinatissime rideva: io nen 
ridevo: non potevo ridere. 

Da netarsi: costui è un cano-lega ta- 
nuto in gran conto a Vigevano e un 
valente distributore del pus socialista tra 
coiero che lavorano sul serio e che fru- 
stane la vita coltivando la buon da terra 
fat anda, all'aria libera, - avvolti € dalla 

pabbia 6 dal gole. 

   

Sempre acco impagosti dall’orga: 
e liquurisia amico di Todeschini 
Labriola, ci recammo alla Gooperati: 

i 

  

  

| più tristamen 
— Cosndsuiete cu îola? (Labriola fu n: 

ultime i 

Il beveraggio socialista aveva omni 
compiuta la rovina: dinanzi ad estranef, 
scongssiati, quel cosciente disse le 

grottesco sh» che si possono 
mai dira: parlò di esiruzionismo, >nten- 
tarda dire educazione; chiamò succh ielli 
(voleva dice succhioni ?) i saserdoùi, citò 

la gram? matica naturale inveca dell’arit. 
mestica e disse — senza che neseuno di 
fgi compagni parlasse una parola d’am- 

manizione — disss parola d “edia feroci s 

oscena sul bome di Cristo, 

RI cla 

      

L'amico avvocato pariò di diritti con- 
culcati e di violenze; io tacqui; consi- 
gliando, invece, dell’Asino, iibri di igiana 

e di agricoltura * Pamico ebba assanti- 

mento, io ebbi (6233 moatim ento. be ‘Ò: ion 

esprel dire chi. fosse — di nei dua — 
nella verità e nella giustizia. 

    

La giovinezza mia fu commosta assai 
dalle sescure fatiche e dalla triste egi- 
sten i quei nostri fratelli di campagna: 

  

   
   

  

fu. commessa per l'ingiustizia che vo- 
gliamo forse mantenere egc 1368 imanta, 
dimentichi della carità e dell’ amore. Ma 
mi parve che, coll’aumento del colletti 

Po al Non ris 
di ritorno dalla 

ido: dico scola che, alla sera, 
triste gita, comunicand? 

  

si compagi oi e agli amici le misarie viste 
e udite, m'sbbi d lie risata e consiglio 4 

hè non fossa guastata | a dige- 
; anzi, cha sa la della vita, mi 

> della bestia perchè mi ero centri 
giato a tar ita misaria. 

Quarll’uno, rap 
Perchè a tutti i Fersi, 

echini, a tutti | Labriola; a 

   

   

Tod 

iutti gli ere 
a tutti i 

a tu 
| ganetta, che fanno propaganda diodo 

di contro l’er ne, contro la decenza, contr 
la verità, contro i padroni, 
contro Cristo Signora, pon ci auLor: rem 
con parole e con fatti insapirati dalla fede 
nostra e dal nostre amore? 

Io SDErO che Bea 

nostre sieno così deboli di stamaco comé 
quella del mio commensale, io spero ch 
non tutte le giovinezza ano il putira 
delle stali dei circo da tivi dova 
con la » sono entrati e l’odio e I# 
bestemmia. 

Ciò spero per il 
della terra. 

contro i pr sl 

   

     

  

Z5 SO 
Va 

       

     

  

Tag ji È Ki 

  

bene 

Aemilius. 

chef 

cemmenti 

lavero della 

riunita la. 

rappresenta paniraeno molti... 

tutte la giovinezza | 

dei lavoratori 

D 
pr
i 

so
r 

Me
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en 

sti
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a rimuo 
Lou 30 

si GAI 
deva gli 

ha ora 

‘ dichies 
richiesta. 

nehe #8 

eri che 
ninistra” 
di came 

Do rs-C887 

  

ru polosa 

Mm ps gi9 

nate del 
i deciso 

soncors? 

ine psi 

avend9 

egazione 

rehè 387 

i dalla 

di buoi 

   

alista, i 
sì com 

no state 
immenti 
ja poteri 
) riscobr 

i00, 

nunicato 
nzs ché. 
i ;s quegli 

a al caso 

da tuitée 
ro della. 

i Marate 

ia socia 

ji e cha 

oppa al 

RE ETRE ITTI PCS 

iunita la. 
trattati @ 
o dell'on. 
mmerci 

DARI 

ussia 

nza dello 

preoccu” 
tive ché 
parta dec 

1.24 feb: 
nivergità 

soluta di 
‘ezza e di 
i capitale 
del Bal- 

70. 
3 

as di Vor 

n'asssIno 
aseunso 

zioso ché 

iusnra 8 

n Lie citi pia 

3ì sia ale 
i Dassi 

781 l’odio. 
n è più 
amano 
uoi pros 
i6ehi dei 

stia del 

im
a 

arem0y 
+806 rem® 

i ’sdio ? 

alla ssr4; 
10icando 
arie vigila 
nsiglio 4 

| fa dige? 
vita, mi 

> centri 

po molti. 
Tode- i 

i gli or” 
i d’adio 
a, contro 

o i preti» 

porre m9. 
alla fed 8, 

drei 
60 como 
pero ch9 
il putira 

ivi dovg 
odio e là 

avoratori 

imilius. 

| toramenta ver 
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Dal Canal del Ferro 
i 15 febbraio. 

Una bolla festa opsraia. 

Quest’ oggi, 

ziato sul. cosiro gio! 
luogo l’assambiea a 

rativa di CONSURO Gi 

desi in 

coms è già 
Ì doveva aver 

Goopea- 
1a. Trovan- 

persona 
e Spaipala 

   

  

d 

   

dell: a prosa quet hezza di 
prendervi. parte e n di oe 33 è pro- 

vero che dopo i battibecchi di nen 
estinta malaugurata ms ra, anche quas- 

sù ogni lavoro è sospsso, ogni iniziativa > ti 

è morta in embriona. SH l'impressione 
ottenuta mi ha confermato una volta di 
più nell’idea ch» là dava. si bada più ai 

fatti cha chiacchere, le qusstioni 
teoriche anche essenziali che agitano il 
campo nostro, hanno un’ eco molto b!an- 
da ed atienuata e non paralizzano affitto 
l’azione in avanti. Ducque, terrando a 
bomba, dirò che oggi dopo la celebra- 
zione della Messa, cui intervennero in 
buon numaro i soci non infivenzati, nella 
sale suneriore della Cooperativa il caris- 
simo amico D. Sulari lesse la relazione 
del bilancio consuativo, dimostrando colle 
cifre alla mano cha l'istituzione minac- 

cia fra non molto di ottenere la conqui- 
sta quasi completa dei consuma tori... del 
paese di Raccolana. 

Teascrivo qualche dato. La cooperativa 
venus fondata nell’ 1903 con 19 
soci che acquistarono 50 azioni di L. 10. 
AI 31 die. 1908 il giro d’affari ara di 
L. 5 mila. Il secondo esercizio (31 dic. 
1904) contava a_76 soci con azioni 423 in- 

pate: giro à d'atfani ] . 19.368 18. 

Letta e apprev . relazione tsa0a 
una conferatigse D nali > pena l amic 

Di: DERE Fiamia raccomaudaado viva- 
a solidarietà 

  

a pril la 

  

   

mante ai soci la concordia, ] 
e il coraggio civile di fare il bene, al- 

meno uguale a quslle che hanno 1t tristi 

nel fare il mala. E dopo ciò non credo 

essere presantioso sa all'amico D. Gia- 

come, dopo aver ra pirasasto a pru- 

danza e LORIAIREZI tanto I n: ssaria in 

queste faccend , gli dico: avantil snai 
avanti nel FIA di Cristo 

crazia cristiana verameute pratica, 
nemica delle ciancia inutili e danrosa. 

I. Falchi. 

Negaredo di Prato 
16 febbraio. 

“Le 0oss a posto. 

Assai male fano si Lo il cor- ’ 

Campseformilo acce- 

di Presi- 
assentarsi 

risoondents x da 
nando a permessi dati dal 
dente a qualche musicista, di 
dal servizio, per    

      

   
    

    

poriarsi 

bandi- 

Ls 3tp di 

Sere mena d Iinvigio 

Zoupicante. E guar gerva di comi 

Snc. Rosano REG Pisiiienie 
CIRMITTANON I Pe 

nto. 

  

cm SR TNT NINE DIA METTE PIU 

  

Pei sì ni Si all’estero. 

  

Coloro che, trovano osi negni stati qui 

  

     

  

sotto segnati, È sbbonarsi al 

Crociuto possono avere un notevola ri 

sparmio facendo l'al to all’ uffi- 
cio Da stalo del paess sì frevano, 

invece iù alla  nestra 

So hanno aderito alla con-. 
   

    

    

   

el 1897 Wa sshington 6 ng} quai i 

i Lenza si può fare l'abbana-o 
me: i giatni d’ altri Pagas, par mezzo 

P Austria - Un- 

Bulgari», Danimarca, 
i, Grecia, Lossemburge, Norvegia 

Di da Parto Gallo; Raumsnia, Serbia, 
Svizzara, Tarshia, So ezia, Hg:tto, Pargia, 

Di uguay, E la. Repubblica Doma- 
n 208, la Rei abblica di Colombia ed 

sltre rept rbbliche deli’ America Gentrale, 

Ran perè che gli abbonamenti 
Si facciano nella prima quindicina di dicem- 
bre attntale nu gli abbonati ricevono il 
giornale in ritardo, 

abbonamento ver un 

masi ovvero per tre 
À; cà fi, v vazione deve 

x" ra » 

uffici postali sono: 

  

    

ECessario 1510) 

Si può fare }°: 
gsi 9 per È i. Dopo 
       

  

   

  

no dei OROCIATO £%; 
ta Si 

OrUa i BImero       
  

RATE e TIE 

        

   

        

ere € 

   
uni ma de atte 

stiame. 

  

: lissima 
D cena 

e i demo-o 

cioè 

conte sea 

non 

anno . 

i nata a Dogna e domiciliata a Udine, i 
Essa deve rispondere di furto di zuc-. 

  

A scanso di noie e d'illusioni. 

Gi si comunica: 

Per quarto, per lavorare in pace, ci 
1 siamo chiusi nel più elandestino e mi- 

| sterioao rifugio, l'attesa per il « Giorna- 
tr 

‘ uscirà alla mezzanotte pre- 
cisa del 4-5 marzo p. v. è tale e tanta 
che.... non ne possiamo più 

Di ogni p siamo perseguitati, ag- 
2 1 lettere, talegram- 
mi, intervi tradimento. 

Tutti Lari no ne pretesa di figurare con 
» e musica nal « Giornalissimo ». 

* finirla. co n tante noie nostre ed 
illusioni altrui, La pragiamo di render 
nia Der 1ezzo del sno diffuso giornale: 

I cha il « Giornalissimo » è già « com- 

  

pleto », come nou succede mai alle vst- 
tura del trem cittadino; 

IIL-cha l'essers immortalati nelle sua 
pagine è 1 
_ circa 

un onora rissrvato a pochi eletti 
500. i ilustri fra urbani e provin- 

ciali e nen dite: 

III che per i pochissimi posti ancora 
disponibilisarà aperta un'asta a suo tempo. 

F intanto ci lascino in santa 

I Compilatori 

del « Giornalissimo » 4-5 marzo 1905. 

pace. 

Audace tentativo di furto. 

L'altra notte ignoti ladri penetrarono 
negli uffici della società di assicurazioni 
« La Paterna» e scassinarono diversi cas- 
setti sperando di trovare il morto. Le loro 
speranze rimasero deluse perche il s'ignor 
Piccinini rappresentante della società 
aveva portato con s2 il denaro incassato 
durarte il giorno. 

Del fatte venns resa edotta l’autorità. 

Schiamazzatori. 

[ari sera verso le ore 8 è mezza van- 
naro tradatti in caserma di P. S. quattro . 
ferroviari, che ubbriachi cantavano in 
piszza Vittorio Amanuele l'inno del la- 
voratori. 

La disgrazia di un facchino. 

Ieri sara venne accolto d’ urgenza nel- 
l’ospitale il facchino della ditta Dirmicsh, 
Autonio Casarsa di Ferdinando d’anni 29; 
per ferita lacero contusa al parietale de- 
stro, contusione alla regione zigomatica 
e frattura della clavicola destra 

Interrogato il Casa: ‘sa sul como si pro- 
dussa tali fsrite, disse, che mentre tra- 
sportava dei sacchi d'orzo, dall’ascensore 
al granaio ca dds da una altezza di cin- 
que metri. Na avrà per 25 giorni, 

Beneficenza. 

Por 

in morte della sig.* 
Emma Duco di 

ospizio Mons. Tomadini: 
Orscla Seitz, la 

Sbruglio 
“Li d-—il-sig. Ste fano Masciadri offre 
i Li 5 — il sig. Angelo Colombo affre L. 2 
“ — la famigla Saitz effre L. 50. 

1 della sig* Luigia Minsulli 
Bardusco la famiglia offre L. 50. 

In morte di Enrico Masca, 
Bernardi offea L. 1. 
ti morta del'eav. Gio, Maria Cantoni: ! 

. Stefano Masciadri offre L. 5. 
1 marte di 

il prof. 

sig 
Sta 
piegati della Banca Gatt. offrono L. 5. 

La oscente ringrazia. 

Camera di 

Corso 

Direzione ricon 

Cemmercio di Udine, 

medio dei valori pubblici a de 
cambi dal giorno 15 febbraio 1905: 

Rendi Ea 5 010 L. 10454 
3-3 112.000 + 10255 

228.00) ORE 
Banca d 
Ferrovie Sgciglona. » 759.50 

| » Mediterranee » 449 — 
Società Niue » 127, 

Obbligazioni 

ferrov. 508 50 
» 366.50 

508 37 
x 364 25 

208 75 CIRIE 
LTL edito 

E 
Vandiaria Banca t 40 : L. 508 75 

54175 
516.50 

  

x I 522 — 

dn ibi (cheques è» vite), 

Francia (oro L 10007 
Lendra ito ine) de. RIE LI 
Germania (mare hi) * 12308 
Austria (corone) 1 10483 
Pietrebui "ge (rubli) s 260041 
Rumania (lei) 3. 98.12 

9.13 
T 22.72 
Nuova York (doll ari) 2 
lorchia (lire toreho' ”    

FETI Re DITTA PR I ARTE N MTA DE | 

PI TRIBUNALE 
Il processo dei brillanti. 

Ieri si è svolto c 

  

davanti ali 

radina, sedicente Nascimbeni d'anni. 

chero, di vino, seta e merletti, per l’im- 
porto di circa 200 lira in danno dell’ Isti- 
tuto Micesio e di una collana di brillanti 
del valere dì lire 6000 e di aitre 1000 
lire in denaro, in danna del co: Manin 
di Passariano. La UA dina ammette ì 

Sali Nu danno n Micegio,       
   

    

   

   

    

    

  

   

dic 
è 
pie 

aria. tn }a, lata po 
Iì Tribunala Da aver pia 

fiiza di tegti noni, le abi 
M., della P_G i della difr 

via la: sentenza che e ondabn 

10 Giuseppina a tre mesi e q 
giorni di reclusione. 

offra 

Domenico Pslizzo : gl’im-. 

Italia n) DL. 114650. 

nostro Tribu-  £ 
pi il processo contro Gi useppina Cor- 

26 

     

CR WE To 
> # ga tam ia 

Î 
i 

Mercato 
Granoturco da L. 

quantino 13.50 
da 17 a 18 — Fa: 
ES 

Azz: In Augusto è 

sranario. 
1450 a 15 — Cin- 

a 1380 — Castagne 
iuoli da 

29 SCRIPT Ma PORCINI e i n 

d, responsabile. Zero nta 

  

Questa 

depo bres 
vere improvvisamanta il 

Prof, Cav. 

ore 7 e mezza, 
cessava di vi- 

mattina alle 
issima malattia, 

anni 54. 

domani alle 16. x: puiranno    

  

25 a 35 alj 

| 

| 

Federito Viglietto ! 

Cooperativa C Cat tolica di © ‘ONSumo 
di Saletto di Raccolana 

I soci della suddetta Gooperativa Cat- 
tolica di Consumo sone invitati all’adu- 
nanza ordinaria dell'Assemblea Gsnarale, 
che avrà luogo nalla caga. cananica il 

  

giorno 5 marzo 1905 alle ore 13 (tredic)) 
per deliberare sul s:guents 

Ordine del giorno : 

1. Approvazione dsl bilancio 1904; 
2. Nomina dal Pregidente, 

corsiglisri, dei sindaci, degli 
3. Comunicazioni. 

i L'assenza non giustificata sarà punita 
colla multa di L. 050. 

arbitri; 

aletto, 14 Febbraio 1905. 
i Il Presidenta 

Sebastiano Piussi. 

di metà def 

  

Antonio Todone 
  

Pavaro vecchio... Quando nella mattina 
del 27 Dicembre 1904, ia campana mag- 

giors coi suoi mesti rintoceh!, ne anvun- 
ciava la repentina scomparsa da questa 
terra dell’indimenticabile nostro Pievano, 
egli, il buon Antanio, piangando escla- 
mava: pis sempre che quell'uomo 
QUA tetopia avesse, lui proprio* 

ad aspergere dell’acqua bened?tia, la mia 

Posta: E queste parole, ohi! quanto spesso 
I le andava ripetendo... ed oggi la. cam- 

| pana c’invitava a pregara per il. primo 
trapassato in questo anno, Era morto 
Antonio Todona, nell'età di quasi 80 
anni. Senza timore della. morte, depo 

, brove malattia sostenuta cou esamplare 
rasssgnaziona ai voleri del Cielo, tonfor- 
tato dai SS. Sacramenti, spirava ‘placida- 
ment s volava a D!0. 

ri bo ner 
CE DU si ty 

      ita Panima 
L’ intera Paroc ‘chi a conosceva par bana 

‘ quest'uomo che per lo spazio di oltre 

ua, 

: cinquant'anni in qualità di santese di- 
‘ simpegnò con rara ? Re a costanza 
alle sue mansioni nel! la casa d 
qu:st’uamo che tra lo mura 
fu sotto ogni rappo:to, 

el Signore; 
domestiche 

esempio di aff.t- 
tugso marito, di padre ‘solerte 6 laborioso; 
quest'uomo che di fronte all’ odierna 
lotta contro ! sani principi della Fade @ 

  

della morale, mai vanne, meno ai suoi 
deveri di cristiano francamente cattolico. 

Egli è rogito... e con Iui scende nella 
temba uno di qusi. modelli di feda pa- 
triarcale e di Isaltà la fils dei 
quali, purtroppo n som- 
pre più diradaando. 

Sia pacs cnli’anima 

     

cristiana,    

nestri di si van 

  

"mA 
Bla, 

Buttrio, 15 (ALIA 1905. E. S. 

  

  

RANVANBRBZARCHM 
L'ultima meravigliosa invenzione è senza 

dubbio la 

FONOLA 
apparecchio concertista per suonare 

artisticamente il pianoforte. In ven- 

dita presso il nuovo negozio piano 

forti, armonium e musica di Camillo 

Montico, via Lionello, Udine. 

Eselusiva per tutto il Veneto. 

RRURAAANAANAMA 
DITA POTUTA PROTO PIO e i e 

       
Il chiariss. Dott. è 

GIUS. CARUSO ! 
i. Prof. alla Univer- 

v sità di Palermo 
‘è serive averne otte: 
; nuto « pronte gua 

<« rigioni nei caso 
« di elorosi, oli giemie S8g 
«nella cachessia palustr Te.» 

Po di std = 

PENARE VERA FAT ra ANTA ARRETRATE 

è SEEN IE] TORO, 

Giovanni Bertoli È 
intagliatore-doratore {È 

UDINE — Via Posoolle N. 35 — Udine | È È 
E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- | 

' tore e Indoratore; si eseguisce qualunque ‘ 
‘lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come; 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- | 

i sitori — Candelabri — Cereoferali 
: Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restaur- | 
che in riparazioni garantendo tutta elei 
ganza, precisione e solidità, S

R
I
 

A
I
 

ILARILIO 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- | È 
pr tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo. È 

Deposito Vino | R Oli d’Oliva per Famiglie, - Isti- 
| tuti, Cooperative e Alberghi. E- 

47 IRA ;0 LO d sportaziene mondiale all’ ingros- 
Cantina I apa d0| prio Il. so ed al minuto. 

unico. Deposito | # Chiedere campioni e cataloghi ai 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

Vini da cpu fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
Bo 

- Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

BESTIE IE PRETI NOTA DE PANI O OTO APART STTT  IPRA RITI TI 

Gabinetto dentistico 
CESARE CRACCO 

bo 

Irezione medico-chirurgica 

  

Estrazioni senza dolore 

QOtturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

  

  

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

a, A perg ness È î 

MAGAZZINI 

Ditta si fa emaecennata 

nere. d'ogni grato, des 

prova della qualità della sua 

MONASTIA si BO 

RESI 

Stendardi — 

   
vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortiti 

sidererebbe esser visitata 

Merce, 

dei prezzi che intende ali praticare. 

    

     

  

     
   

   

  

    
Sigg. P. Sasso e Figli — 

S Oneglia. 

VINGPCTINA POSATI TOTTI Ain seen ergo > 

UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

rande Deposito 

PIANOFORTI 
O KRrGrASNT 

Armoniums, Piani melodici 

  

   

      

   

  

   

     
      

  
   

sriando 
— UDINE 

         
      
          
    
      
  
        

tiene ad render av- 

sima in stoffe 

onde dar 

uovchè della convenienza 

onore di 

  

pdteoenno campi ni. 

  

arpone Colze e Fossile 
dai: ia 

CULLA: INCI d INBRARTA. 
MINIERE DI CLUDINIO8 (Carnia) 

Dep 
ieste numero 2 

Reso a 

Viale Tric 

osito 

Fuori Porta Pracchiuso 

domicilio 
Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 420 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3 —; le ditte Giuseppe Rieppî, 
Via Bartolini 

niele Manin — Bevilacqua, \ 

Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottes, Via Da- 
ia Pra cchiuso — Cucchini e Jogna, Via Poscolle. 
  

Depositi in Trevise, sig. Aless. Vaerini, 
Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 
Parisotti — SRO sig 

San Antonio — 

FIGO: La 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio 

<= il GOZZO 
Si vende unicameni 

SKBAFINI — PARETO 

pronte e sieure contre 

“fr 
EGLI Rave 

> presso il preparatore G. B. 
o Ù 9 

Lu 1,50 ll fl. in tutte le Fa armacie —- Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T, 1 70.—-6.AL Sa completa) Tu. 9 
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  CIRIE SELE CA n 

        

FRE PESI tie VAS TEA ASI RS ica Pri lare eg 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio. dg” 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali cd è CR.O (STA Î "O 
n 

di 
RE * sr n fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom:ti saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vande 2 cent.mi 20 a 

#2 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti s principali Dreghieri, Farmacia 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica ne Veneto 

  
   

  

Pianeta Dam. seta E .34 
Tonicelle » 48 
Piviale » 50 

      

    

   

specialista per la fabbricazione di B? 
per premi, o per balconi. 

  

9 bidi ed arrestandone ù caduta. pone pulisce dro 0% jan la cotenna e fa sparir» la forfora — Una 
} i poli la basta per conseguirne un effetto sor= "è i RSS, HiV Hi HiL BIN C O 

den 
“> delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. ATTESA TO 
TE Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti di Sopra, Signori ANGELO MIGONE & C. - 1 

«> Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. ge ii a po i ei 
A} Società Operaie di M. S.; Comitati Parr. Casse rurali ecco. cattoliche di: Bertiolo À Sschezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
si i pe x NCL . > 7 disturbo nell’applicazione. 3 «i Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Uni sola Buttigl.n'della vostra Arlidanizio mi bastò (ed 

È; Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
| garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

  

UDI 

  

Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impirmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, || | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e:co- | 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in 
colori e qualunque articolo in 
fatture. 

        

Mercatovecchio N. 4 e 19. ca : -P 
ce "=_="! premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 

@ 

OMBRELLO: 
! bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

ASSORTIMENTO Chincislicni — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gorama — Va 
Giocatoli —— Articoli per regali. 

ci per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’omprelle e ombrellini cou stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

Veli 

come i > semini nt rapiti 0 renne. 

iere per qualsiasi società, o 

NE -- Piazza 

cassa. Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
Deposito e ‘confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 — Filati oro e argento fino per ricamo 999ooo 

Tanifatture varie 

et 

  

Lanima 

del commercio   

A
p
a
 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

: vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 
# 

STENDE SZIETONZINN 

  

É 

In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

     

    

  

        
    

   
rioond IN GREVE nei na DISTURBI 

AI CAPELLI EIA&CHI ed alla BARBA 
= IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, beilezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelie. Questa imp:reggiabile composizione pei capelli non è una 
tinsura, ma un’acqua di scave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

5 capelli e della tarba fernendone 1 nutrimenio ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 

     
      

    

      
   

     

  

    

  

      

       

  

   

   

   
       
     
    
       

     

    
      

       

’. ora nòn ho-un solo pelo bianco. Sone pienamente convinto che 
questa vostra specialità nen è una tintura, ma un'acqua che ì 
non macchia ne la biancheria nè la pelle, ed ag:sce sulla cute CONSERVAZIONE » RIGENERAZIONI BR 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» i ‘ANGELO MIGONE: C! 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 7 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PEiRANI ENRICO, 
HE” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot» i bici a 

tiglie L. 8 — 3 bottiglie L. ff franche di porto da tutti i Premizti aio Esposizioni di Milano t971 + Parigi 1878. 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti. I - Monza 1879 - Kiilar3' 1081, 

5 Feleno = Ogni fiata contiene: 7 gr. Magietare salle: 
7 4 n È = - 3 z ? gi. Zucchero di Saturno: 3 gr. Ciorureamenti 

In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Broghieri, | aio: 265 gs Acqua, Alceo! e Clicarine 

Deposito generale da MIGORE e C. — Via Torino, 12 - Milano. 

        
       

Prolameori Via larcon 

MILANO         
     

   

  

        

  

               

   

      

     
        

       

      
       
        

       
      
        
       

   

    

    
San Giacomo -— UDINE 

  

Arredì da Chiesa 

  

“camici e cotte, Colonnami seta in tutte   tutti.i i... Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi | ii 
mani- |..{. oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta 

. . 155, 200 er confraternite. Coe 190; 200, 
P 300, 350, 400 in più.           

  

      

L E; 

FABBRICA ! UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19°: 
  

  

    

ccm E e DI È 

Ir” OMBRBELILINI 

ligieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

  
  

E NMODICISSIMI 0 

Agli accorti industriali, agli esercenti che. 
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